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MASSIME — CAUSA T-241/00 

La Commissione, nell'ambito dell'art. 44, 
n. 1, primo comma, seconda frase, del 
regolamento n. 4028/86, relativo ad azioni 
comunitarie per il miglioramento e l'ade
guamento delle strutture nel settore della 
pesca e dell'acquicoltura — che le conferi
sce il potere di sospendere, sopprimere o 
ridurre il contributo finanziario, se il pro
getto non è eseguito come previsto —, 
dispone, anche in presenza di modifiche 
rilevanti apportate al progetto, di un potere 
discrezionale nel valutare la conformità, 
rispetto all'oggetto, dell'economia e della 
finalità di tale progetto nonché delle varia
zioni rilevate tra le previsioni dello stesso e 
gli interventi effettivamente realizzati. 

In tale ipotesi, rientra nel novero delle 
garanzie fondamentali offerte agli operatori 
sconomici dall'ordinamento giuridico 
comunitario nei procedimenti amministra
tivi l'obbligo dell'istituzione interessata di 
motivare sufficientemente le sue decisioni. 
Tale motivazione ha lo scopo di portare a 
conoscenza del destinatario della decisione 
i motivi di fatto e di diritto sui quali essa si 
fonda, per permettere all'interessato di 
valutare, in particolare, l'opportunità di 
sottoporla al sindacato dell'organo giuri
sdizionale competente. 

(v. punti 49, 52-54) 
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